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[Come 
disse alle sue 

esequie l’allora Cardinale 
Ratzinger: «Sempre don Giussani 

ha tenuto fisso lo sguardo della sua 
vita e del suo cuore verso Cristo. Ha 

capito in questo modo che il cristianesimo 

non è un sistema intellettuale, un pacchetto 
di dogmi, un moralismo, ma che il 

cristianesimo è un incontro; una storia 
d’amore; è un avvenimento». 

Qui sta la radice del suo carisma.
Papa Francesco - udienza con Comunione e 

Liberazione per il Centenario della nascita

di don Giussani. Piazza San Pietro,
15 ottobre 2022 

Durante una cena tra ragazzi universitari: «Ma a voi perché interessa
la caritativa, cioè l’incontro con il bisogno di un nostro fratello uomo?». 

Interviene una di loro: «Guarda io sono qui per quei due lì», dice 
indicando due a tavola con noi: «Da quando fanno caritativa entrano 

in aula studio con una faccia diversa, più lieta della mia. 
E io desidero quella faccia lì».

Gesù, l’innamorato, nella realtà, attrae attraverso due ragazzi che entrano in 
aula studio. Che non le spiegano la caritativa. No, entrano lì portando negli 

occhi l’Innamorato. E chi è lì lo vede, la libertà è sfidata, il cuore si muove. 
Nella realtà, la stessa che tante volte ci taglia le gambe o ci soffoca, c’è uno 

innamorato di noi che continua a riaccadere tutti i giorni.

Porta dei generi alimentari
non deperibili e donali secondo 

le indicazioni della tua scuola.
Gli amici del Banco  di Solidarietà 

li distribuiranno
alle persone bisognose della zona.
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